Domande d’attualità

Consiglio del 13/12/2010

Oggetto: guerra dei Bus Turistici a Firenze.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali venuti a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, di una lettera che l'Assessore alla mobilità del Comune di Firenze avrebbe inviato al Dirigente della Direzione Mobilità del Comune  in data 22 settembre affermando che deve essere revocata l’autorizzazione ai Bus Turistici Gialli;

Considerato che nella città di Firenze, attualmente sono presenti due compagnie turistiche che offrono servizi ai turisti con Bus panoramici a 2 piani e che nello specifico sono: La Florence City Sightseeing ( bus Rossi ) e la Italy Open Tour ( bus gialli );

Considerato inoltre che, come viene riportato sulla stampa, i bus turistici gialli  per sette volte non avrebbero rispettato l’itinerario concesso dal Comune di Firenze, dove l’autorizzazione è condizionata al rispetto dei percorsi stabiliti;

chiedono
se la provincia di Firenze è a conoscenza di quanto sopra esposto e se tali notizie rispondono a verità;

quali sono le modalità di coordinamento tra Provincia e Comuni messe in atto per assicurare che le autorizzazioni per linee di trasporto pubblico ex art. 14 della L.R.42/98 rilasciate dagli stessi enti siano rispondenti alla normativa regionale e alle regolamentazioni di ciascun ente;

se il Comune di Firenze aveva comunicato alla Provincia la regolamentazione introdotta (delibera del consiglio comunale n. 49/2009),  ed una richiesta di forme di coordinamento per il rilascio delle autorizzazioni;
 
quali sono state le motivazioni del provvedimento dirigenziale del responsabile della direzione mobilità della Provincia che il 28 aprile 2009 ha cambiato il programma di esercizio di una autorizzazione già rilasciata (aumentando  l'intertempo minimo delle corse da meno di 90 minuti a più di 90 minuti), permettendo di fatto alla direzione Mobilità del Comune di Firenze di rilasciare, sempre come riportato sulla stampa,  due giorni dopo una nuova autorizzazione ad un diverso operatore (con intertempo fra le corse inferiore a 90 minuti) senza imbattersi nei limiti introdotti dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 49/2009 che stabiliva che il numero massimo delle linee di trasporto pubblico autorizzate interessanti il centro storico fosse limitato a 3 linee con intertempo minimo dei passaggi inferiore o uguale a 90'.

PIERO GIUNTI






ADAMO AZZARELLO

Consiglieri Provinciali

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Dismi92 Allegri (Vinci). Preoccupazione tra i lavoratori in merito alla proroga e finanziamento degli ammortizzatori sociali. Rifondazione Comunista esprime la piena solidarietà ai lavoratori e ribadisce il proprio impegno a sostegno della vertenza 
Il 14 giugno 2010 fu sottoscritto un accordo tra azienda Dismi92 e organizzazioni sindacali per la cassa integrazione in deroga fino al 31 dicembre per trenta lavoratori. 

All’approssimarsi della scadenza Dismi92 Allegri e Confindustria si sono incontrati con la RSU e CGIL e UIL non solo sul tema degli ammortizzatori sociali ma anche sulle prospettive legate alla produzione e all’occupazione. La CGIL dichiara che “…l’azienda  sembra impegnata a conquistare nuove fette di mercato e che il marchio Allegri, nonostante il periodo di crisi, continua ad attirare...”. Per ciò che riguarda le prospettive  allo stato attuale “…non ci sono ancora i presupposti per far tornare coloro che sono a cassa integrazione: un po’ di ordini sono rientrati, ma non abbastanza per lavorare a pieno regime…”.

Sul destino dei trenta lavoratori  pesa anche l’approvazione della Finanziaria, in esame al Senato poiché nella manovra economico finanziaria del governo è prevista la proroga e il finanziamento della cassa integrazione in deroga per altri sei mesi. La CGIL dichiara “… che se  avremo la possibilità di ricorrere a questo strumento, il 21 dicembre andremo in Provincia a firmare l’accordo. In caso contrario si aprirebbe un fase drammatica per queste persone…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della Dismi92 Allegri e il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’esito della vertenza Dismi92 Allegri, sullo stato degli ammortizzatori sociali, sulle possibilità di rilancio delle attività produttive a cui è legato la salvaguardia dei livelli occupazionali. Altresì chiediamo di sapere quali iniziative intende adottare la Provincia di Firenze unitamente al Circondario Empolese Valdelsa sul sostegno salari, redditi e lavoro per i lavoratori della Dismi92. 

Andrea Calò                                                         Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Seves partono le prime verifiche in Provincia di Firenze e in Regione Toscana  sull’accordo siglato a luglio. La RSU esprime la propria preoccupazione per la crisi di mercato che ancora persiste a livello mondiale. Sullo sfondo della vertenza rimane ancora da verificare l’attendibilità del CdA sulle le politiche    di innovazione, investimento di rilancio delle attività produttive  e su quelle occupazionali. Rifondazione Comunista ribadisce il proprio sostegno e la solidarietà ai lavoratori dello stabilimento e  chiede di rafforzare l’impegno delle istituzioni nelle azioni di monitoraggio verso la proprietà. 
Come avevamo annunciato attraverso una nostra interrogazione, nel mese di dicembre partono le prime verifiche sull’accordo siglato a luglio con la provincia di Firenze sullo stabilimento Seves, così come viene riportato in data odierna dalla cronaca locale.

I lavoratori stanno continuando a produrre ma persiste la cassa integrazione ancora per 10 lavoratori dei 127 ancora in servizio.  

. 

Nell'accordo di luglio, firmato dalle organizzazioni sindacali (aziendali e di categoria), i rappresentanti di Seves Spa, Comune e Provincia di Firenze si prevedeva una ripartenza delle attività con una produzione di 4 milioni e 900 mila pezzi a partire dal 2011. Purtroppo la crisi insiste ancora e nel comparto dell’edilizia, seppur il calo delle vendite sembra arrestato , la ripresa tanto annunciata tarda a venire; e gli appetiti speculativi sono sempre in agguato. La RSU dichiara tutta la propria preoccupazione “… perché sembra che a livello mondiale  sia in crisi il mercato degli isolatori, che per la multinazionale rappresentano l'80% del fatturato…”

Il momento quindi è ancora difficile e non dobbiamo calare la guardia. In data 2 dicembre 2010 è previsto un incontro tra OO.SS. e Provincia di Firenze mentre a metà dicembre le organizzazioni sindacali e la RSU SEVES si incontreranno con la regione Toscana e le altre Amministrazioni Locali.

In azienda comunque si registrano preoccupazioni di ogni sorto per il presente (salari, redditi e lavoro) e soprattutto per il futuro dato che la crisi economica in atto colpisce il lavoro dipendente. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria attenzione e sostegno ai lavoratori Seves e alla vertenza sindacale in atto nell’evidenziare le difficoltà che i lavoratori, la RSU, le organizzazioni sindacali,  devono incontrare nei confronti di una proprietà ancora ambigua e non attendibile sulle politiche    di innovazione, investimento di rilancio delle attività produttive  e su quelle occupazionali  

Chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda della SEVES in modo dettagliato sull’esito dell’incontro del 2 dicembre  avvenuto con la Provincia di Firenze circa il rispetto degli impegni stipulati nel luglio scorso da parte della proprietà, di conoscere quali sono gli impegni che concretamente si è assunta la proprietà sulle politiche    di innovazione, investimento di rilancio delle attività produttive  e su quelle occupazionali , sulle quale si auspica venga preteso il massimo della responsabilità sociale, fugando così interessi speculativi sull’area. 

Altresì chiediamo di sapere cosa emerge dal tavolo regionale e soprattutto chied cosa intendono ancora fare   gli EE.LL. e la Provincia di Firenze per le sue competenze per rispondere alle richieste di attenzione e rispetto dei lavoratori e degli accordi relativi alla riqualificazione e potenziamento della produzione.
Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima in allarme per la nuova elettrificazione  della linea DD Firenze-Roma. Nuovamente a rischio i  convogli dei pendolari i quali potrebbero tornare sulle vecchie linee locali per far posto ai treni veloci Ntv del duo Montezemolo-Della Valle.   

Apprendiamo che il Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima  ha inviato una lettera aperta al presidente dell'Unione dei Comuni del Valdarno e della Valdisieve  e ai sindaci di Figline Valdarno , Incisa Valdarno, Reggello e Rignano sull’Arno,  con la quale denuncia il rischio che i treni dei pendolari siano dirottati dalla linea veloce Roma-Firenze alle
vecchie linee locali. 

Nel 2011 – evidenzia il Comitato dei Pendolari -  è infatti previsto l'arrivo dei nuovi treni veloci Ntv del duo Montezemolo-Della Valle sulla linea già affollata di Frecciarossa c'è il rischio di intasare la Direttissima e di deviare sulla linea lenta alcuni diretti mentre lo scenario più devastante si prevede nel 2015 quando sulla DD cambierà anche il tipo di alimentazione elettrica con l'introduzione della tensione a 25 kw mentre la linea lenta rimarrà alimentata con gli attuali 3 kw 

Il portavoce del Comitato dei pendolari Maurizio da Re evidenzia che “…é da diversi anni che si vocifera che la linea Direttissima Firenze-Roma dovrebbe essere rielettrificata a 25 Kv in corrente alternata, per consentire velocità superiori ai 250 km/h da “alta velocità”, rispetto ai tradizionali 3 Kv in corrente continua delle altre linee elettrificate italiane. La Regione già nel 2008 aveva annunciato lo stanziamento di 10 milioni di euro per l'acquisto di locomotive bicorrenti, capaci cioè di andare sia con la tensione normale che con quella dell'Alta Velocità…”.

Dunque siamo di fronte ad “…uno scenario inaccettabile e intollerabile per i pendolari commenta Da Re un ritorno al passato per i pendolari del Valdarno Fiorentino , con tutti i treni sulla linea lenta e con tempi di percorrenza quasi raddoppiati…” e in modo opportuno le Amministrazioni Locali devono intervenire prontamente, senza alcuna ambiguità o reticenza.

Considerato che i quesiti posti dal Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima  ai Sindaci Valdarnesi e dell’Unione Valdisieve-Valdarno in merito a:  che fine hanno fatto le famose locomotive `bicorrenti' che la Regione intendeva acquistare due anni fa?  I Comuni e la Regione sono disposti a farsi sfrattare i treni dalla Direttissima, nelle tratte Firenze Rovezzano-Figline, senza colpo ferire? Che rassicurazioni sono state date da Trenitalia e Rfi? Non posono riguardare solo una parte delle istituzioni locali ma l’insieme delle Amministrazioni a partire da quella provinciale. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista impegnati da tempo a sostenere le richieste più volte avanzate dai pendolari tese a riqualificare il trasporto pubblico su rotaia chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e agli Assessori competenti di riferire  come la provincia di Firenze intende muoversi – di concerto a tutte le altre Amministrazioni Locali -  di fronte allo scenario che si prospetta  per l'arrivo dei nuovi treni veloci Ntv del duo Montezemolo-Della Valle sulla linea già affollata di Frecciarossa e i conseguenti rischi di intasamento della direttissima e come intende muoversi sullo scenario del 2015 con il cambio di voltaggio e la nuova elettrificazione annunciata che prefigura un triste ritorno al passato per i pendolari del Valdarno  sulla linea lenta e con i tempi di percorrenza quasi raddoppiati. 

Andrea Calò                                 



                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Assessore a Fiesole, assunta a Firenze tramite una graduatoria della Provincia di Firenze. Rifondazione Comunista chiede di  fare chiarezza. 

Rileviamo dalla stampa la notizia che l'assessore al bilancio di Fiesole, viene assunta a tempo indeterminato a Palazzo Vecchio. Risulta che l’assunzione è stata fatta tramite una graduatoria della Provincia di Firenze
Da gennaio, grazie alla finanziaria e alle norme del Governo Berlusconi, scatterà per tutti gli Enti Pubblici, un blocco delle assunzioni, poiché la finanziaria permetterà di integrare in organico pochissimi fra i lavoratori che saranno pensionati.

Per questo chiediamo di fare chiarezza affinché non si possa dare adito a sospetti che la Provincia di Firenze abbia assunto, con un scatto finale di fine d’anno, bruciando magari altri lavoratori che per profilo e anni di lavoro precario pregresso avessero più giustificazioni sul piano del riassetto degli organici.

 Gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono, pertanto, al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire in maniera esaudente sulla vicenda. Nell’esprimere la propria attenzione e sostegno ai tanti lavoratori precari che non avranno la “fortuna” di essere assunti in questo ultimo mese dell’anno, cosa intende fare la Provincia per questi lavoratori anche in previsione delle scadenze sul “collegato lavoro” approvato dal Governo.  
Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Dismi 92 Vinci

Dopo l'accordo sottoscritto il 14 giugno 2010 fra l'azienda Dismi 92 (Allegri) di Vinci e le organizzazioni sindacali riguardante la cassa integrazione in derega fino al 31 dicembre 2010 per trenta (30) lavoratori c'è stato un nuovo incontro fra RSU e Azienda per affrontare sia le prospettive aziendali riguardanti produzione e occupazione che la situazione degli ammortizzatori sociali.

Nonostante il marchio Allegri “continui ad attirare” e l'aumento degli ordini ancora non ci sono le condizioni per far si che l'azienda torni alla piena occupazione e produzione e quindi far tornare a lavorare coloro che sono in cassa integrazione.

A questa grave situazione si sommano anche i problemi relativi alla Finanziaria del Governo in esame al Senato in quanto non vi è previsto ne la proroga ne il finanziamento della cassa integrazione in deroga per altri 6 mesi.

I sottoscritti consiglieri provinciali, oltre ad esprimere piena solidarietà ai lavoratori sperando sia in un rifinanziamento della cassa integrazione in deroga da parte del Governo centrale ed ad un ripresa dell'attività di produzione da parte dell'azienda e di conseguenza di piena occupazione per i lavoratori, chiedono all'assessore competente di riferire sulla vicenda in questione e ribadiscono il proprio impegno a fianco delle parti per una soluzione della questione.

 

I Consiglieri Provinciali del Gruppo PD

Federigo Capecchi     Silvia Melani     Maurizio Cei     Enzo Montagni     Sandro Bartaloni

 “ Sulla protesta dei lavoratori della “Berlincioni” che hanno sfilato per le strade del Galluzzo perché da due mesi non ci sono gli stipendi ed apertura di un tavolo di crisi”

Considerato che:
- in questi giorni, i lavoratori della ditta “Berlincioni Gabriele srl” di via Massapagani nella zona del Galluzzo a Firenze ( ditta di 105 dipendenti che opera al 70% per conto di Gucci), hanno presidiato per 3 ore, dalle ore 10 fino alle ore 13, la suddetta sede ed hanno sfilato in corteo lungo via Senese e piazza Acciaioli perché da due mesi non riscuotono lo stipendio;

- i lavoratori della Berlincioni, azienda che da 50 anni opera prevalentemente nella filiera dell’alta moda tanto che uno dei maggiori clienti è Gucci che rappresenta peraltro il 70% del fatturato totale, vivono da due mesi e mezzo una situazione di fortissima preoccupazione dato che vi è poca chiarezza sul futuro del gruppo che a metà settembre ha chiuso i battenti;

- da dichiarazioni di rappresentanti sindacali le stesse Sigle, in questo periodo,  si sono attivate con Fidi Toscana e la Regione senza aver ancora ricevuto risposte adeguate benchè sia stato tracciato un percorso che dovrebbe portare al totale assorbimento delle maestranze nel caso in cui dovesse subentrare una nuova cordata, (trattasi di 105 lavoratori, di cui un terzo continua a lavorare mentre il resto è in cassa integrazione); 

- il soggetto industriale che ha dato il benestare per la rilevazione dell’azienda c’è, ma niente ancora si muove pur avendo condiviso le linee guida di un accordo sindacale che sarebbe bene accellerare onde evitare che tutti gli sforzi profusi vengano vanificati;

- Sindacati e lavoratori hanno cercato faticosamente in questi mesi possibili soluzioni per scongiurare la chiusura dell’azienda e trovare uno sbocco ad una situazione sempre più esasperata che va avanti da più di un anno;

- ha detta degli esponenti sindacali, nessuno mai aveva avvertito le stesse Sigle dei problemi a cui il gruppo stava andando incontro;
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

se questa Amministrazione intenda aprire  un tavolo di crisi aziendale per discutere sul da farsi e sbloccare la situazione della suddetta azienda anche perché si tratta di manodopera qualificata che attraverso Gucci porta nel mondo il Made in Italy.
Marco Cordone

(Lega Nord)
Dichiarato il fallimento per l’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND  di Castiglionchio a Rosano, Rignano sull’Arno. 

Il futuro dei 20 lavoratori è sempre più incerto e attendono di riscuotere le retribuzioni e informazioni precise d sullo stato dell’arte. La solidarietà ai lavoratori e l’impegno del PRC a sostegno della vertenza. 
Si aggravano ulteriormente le condizioni dell’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND  di Castiglionchio a Rosano, Rignano sull’Arno. Dichiarato il fallimento  i 20 lavoratori attendano di riscuotere le retribuzioni arretrate, informazioni precise sullo0 stato dell’azienda e se è possibile piano di investimento. Più volte il nostro gruppo a sollevato l’attenzione su questa azienda che è nata nel 2007 a seguito dell’acquisizione, da parte del fondo di investimento Fonsicar Sicar SA, del celebre marchio CR ELECTRONIC, già leader italiano nel settore dei sistemi per il taglio plasma, laser e ossitaglio, si occupa di trattamento della lamiera di ultimissima generazione.

Allora evidenziammo che si trattava di una vicenda complessa, venuta fuori all’improvviso e che stava coinvolgendo in modo drammatico i 20 operatori, adesso 

la Mind di Rignano  è fallita e sembra difficile un compratore che possa salvare l'attività. Per adesso c'è un curatore fallimentare ed il destino dei 20 dipendenti è nelle mani della Magistratura e delle Istituzioni, già nelle scorse settimane il nostro gruppo si era fatto interprede delle preoccupazioni dei lavoratori e dei sindacati, chiedendo l'attivazione di un tavolo di crisi alla Provincia do Firenze.

Di fronte a questo nuovo dramma occupazionale il PRC esprime la piena solidarietà ai lavoratori e il massimo impegno a sostenere fattivamente la vertenza in tutte le sedi istituzionali e politiche.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel continuare ad attivarsi con il proprio impegno a sostegno della vertenza chiedono al presidente della Provincia e all’Assessore competente  di riferire dettagliatamente  sulla vicenda che vede il fallimento dell’azienda MACCHINE INDUSTRIALI Srl – MIND di Rosano e a tutt’oggi inadempiente sulle corresponsioni stipendiali dei 20 lavoratori in attesa di strumenti di tutela.

Contestualmente il PRC richiede  un intervento immediato sul piano dell’iniziativa istituzionale la proprietà e il liquidatore linearità di comportamenti e soprattutto una celere  attivazione di tutti gli strumenti legati agli ammortizzatori sociali e alla corresponsione delle retribuzioni arretrate. Infine chiediamo di saper l’esito all’Amministrazione Provinciale del tavolo di crisi e di conoscere quali iniziative concrete  la giunta intende attivare a sostegno dei salari e redditi dei lavoratori e se   in accordo con l’Amm.ne Comunale  di Rignano sull’Arno potrà essere individuato un percorso formativo al fine di rilanciare lavoro e occupazione anche in previsione di un possibile acquirente.

Andrea Calò        




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Oggetto: “Il treno regionale 'veloce' tra Firenze e Pisa cancella 12 treni a Empoli, Pontedera e nelle altre fermate intermedie”.

I sottoscritti Consiglieri provinciali

preso atto che in data 5 dicembre 2010 il quotidiano on - line Gonews.it ha illustrato il nuovo orario ferroviario in vigore dal 12 dicembre 2010 riguardante la linea Firenze SMN – Pisa Centrale e Pisa Aeroporto (articolo in allegato);

appreso da tale articolo che a far data dal 12 dicembre verranno soppressi numero dodici treni nella linea Firenze SMN – Pisa Centrale (sei treni per ognuna delle due direzioni) privando, nel tratto provinciale fiorentino, le stazioni di Montelupo Fiorentino, San Miniato - Fucecchio e Signa di altrettante fermate giornaliere; 

appreso inoltre che l'istituzione dei treni cosiddetti “veloci” che collegheranno in tempi più rapidi le stazioni di Firenze SMN con Pisa Centrale e Pisa Aeroporto (sei treni giornalieri per ognuna delle due direzioni per un totale di dodici treni giornalieri) non effettueranno alcuna fermata intermedia e quindi non prevedono la fermata presso la stazione di Empoli, come pubblicamente auspicato dal Comune di Empoli al fine di favorire il trasferimento dei passeggeri i due aeroporti toscani con le città di Firenze e Pisa;

appreso altresì che verranno soppressi anche due treni che collegano le stazioni di Firenze Porta al Prato e Empoli ( un treno giornaliero per ognuna delle due direzioni); 

preso atto che il nuovo orario risultava pubblicato nella medesima data sul sito ufficiale di Trenitalia, confermando quanto illustrato dal suddetto quotidiano con l'eccezione di un solo treno che risulterebbe essere mantenuto, non variando l'importanza della riorganizzazione che produrrebbe comunque la soppressione di tredici treni complessivi nella giornata e la mancanza della fermata dei treni veloci a Empoli;

considerato che la nuova organizzazione degli orari penalizzerà gravemente gli spostamenti dei pendolari che anzi, in più occasioni, hanno evidenziato come certi treni in certi orari non riescono a contenere il forte afflusso di passeggeri tanto da rendere anche impossibile l'accesso risultando affollati anche i corridoi;

verificato, da una prima ricognizione, che il Circondario Empolese Valdelsa non era informato da parte di Trenitalia delle suddette novità introdotte con il nuovo orario;

considerato di dover rilevare che le istituzioni locali non solo non dovrebbero apprendere la riorganizzazione dell'orario ferroviario dai mezzi di comunicazione ma dovrebbero essere interessate preventivamente da parte di Trenitalia al fine di verificare congiuntamente decisioni che riguardano i territori amministrati;

tutto ciò premesso 

i suddetti consiglieri provinciali 

domandano alla Giunta provinciale

· se l'amministrazione provinciale fosse stata messa a conoscenza da parte dei soggetti preposti del nuovo orario ferroviario in vigore dal 12 dicembre 2010 interessante il complesso del territorio provinciale e in particolare la linea Firenze SMN e Pisa Centrale e Aeroporto;

· se l'orario preannunciato dai mezzi di comunicazione corrisponda al nuovo orario ufficiale;

· se intenda intraprendere iniziative, per quanto di propria competenza, per sollecitare Trenitalia a individuare soluzioni organizzative che non incidano negativamente sugli spostamenti dei numerosi passeggeri che quotidianamente necessitano del treno nella linea Firenze – Pisa e non comportino aggravi ambientali.

I Consiglieri Provinciali del Pd
Sandro Bartaloni


Federigo Capecchi



Maurizio Cei



Silvia Melani



Enzo Montagni



Stefano Prosperi


Sara Biagiotti



Stefano Fusi




Piero Giunti



Loretta Lazzeri


Franco Pestelli



Adamo Azzarello

La Metal Tech del gruppo Berlincioni lavoratori davanti ai cancelli per uno sciopero con presidio, alcuni non riscuotono da 5 mesi ed hanno continuato a lavorare nonostante la situazione critica. Pieno sostegno alla vertenza sindacale da parte del PRC. 
Apprendiamo che i lavoratori della Metal Tech di Scandicci, del gruppo Berlincioni da tempo impegnati a contrastare dismissioni e licenziamenti, hanno iniziato un presidio con sciopero di tre ore, per un totale di sei ore in questa settimana. Intendono ribadire la volontà di uscire da una situazione di stallo che si sta facendo molto pericolosa e pesante per i lavoratori e le loro famiglie. Il nostro gruppo era intervenuto già nel settembre scorso quando il gruppo Berlincioni aveva minacciato la chiusura di tutto il comparto moda ed attualmente è aperta la procedura di cassa integrazione straordinaria per cessazione.  Alcuni dei lavoratori della Metal Tech non riscuotono lo stipendio da cinque, sei mesi e malgrado tutto hanno continuato a andare a lavoro. Il totale attuale dei dipendenti è di 90 persone di cui un terzo risiede su Scandicci. Le ditte operano nel comparto moda, producendo accessori metallici per le griffes, in primis Gucci. La ditta scandiccese, assieme alla Berlincioni G srl, alla Artex Preziosi di Arezzo e la Santo Spirito di Firenze, che sino a poco tempo fa aveva lo stabilimento in zona Sollicciano, fanno parte del Gruppo Berlincioni. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del gruppo Berlincioni della azienda Metal Tech di Scandicci, confermano il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza aperta, a difesa dell’occupazione e dell’attività lavorative. Chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sulla vertenza e quali  conseguenze queste produrranno in materia di lavoro, occupazioni, salari e redditi. Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione provinciale per quanto di sua competenza è stata investita dalle OO.SS. sulla vertenza considerando il fatto che  attualmente è aperta la procedura di cassa integrazione straordinaria per cessazione.

Andrea Calò 





Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
